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rietà, di attaccarsi ad ogni':fus^]lof; 
clic valga a servirgli d’aiut’ò'pcr idèi?! 
piparsi Jà, ove paré voglia ad ogni 
costo far ritorno. A ■ ;;

Nello svolgimento dèlie interpel­
lanze sulla eterna questione del 
Cònsole Durando, Dòn. Crispi' si 'è 
maìedettamòhte irnpappolato e per 
.quanto no sia uscito pel rotto della 
culli a, non può vantarsi però di aver 
fatta la migliore .figura, come non 
l’ha fatta la Camera che si è addi- 
mostrata ancora una volta eccezio­
nalmente debole, e più incerta dei 
suoi atti.

P in c o .

Il nuovo Vescovo ie lla  Diocesi iU c iiu i
------------ ------ ---------

A continuare la cronologia quasi 
millenaria dei Vescovi preposti a 
leggere le sorti della nostra Diocesi, 
giungerò fra noi S. E.-R. Monsignor 
Vescovo Giuseppe Marcilo. :— Dopo 
un anno é poco più dacché il locale 
palazzo vescovile ò deserto, domani 
spalancherà i suoi battenti onde ac­
cogliere degnamente il mitrato ospite.

Da parte del Governo del Re si 
dimostrò alquanta sollecitudine, in­
solita per altro, nell'accorci aro Yexe­
qua tur al nuovo Vescovo. Qualunque 
sia il motivo di questa sollecitudine 
se ne può essere egualmente lieti 
e per più ragioni, la prima delle 
quali si è quella per cui l’investitura 
del nuovo Capo della Diocesi, è per 
tal modo avvenuta sotto fausti au­
spicò. Sebbene non si tratti che di 
una pura e semplice formalità bu­
rocratica, pur tuttavia, traendo dalla 
stessa l’oroscopo, non se ne potrà 
clic pronosticare bene .per l’avvenire : 
ex mini mi a maxima.

Monsignor Vescovo Marcilo viene 
fra noi preceduto dalla. Rima di per­
sona non solo dotta, studiosa, affabile, 
cortese, e di carattere energico ed 
indipendente, ma quel che più gli 
torna ad onore, di persona carita­
tevole nel senso più squisito e ma- 
gnilìco della parola. Se nel suo pas­
sato pertanto non fessevi nuli’ altro 
di rimarchevole, basterebbe la sola 
aureola di filantropo di cui va adorno 
per accattivargli d’un tratto l’animo 
della cittadinanza acquese. — Chi ha 
un pane, sta scritto nel Vangelo, per 
satollarsi, deve dimezzarlo col fra­
tello che no è privo. — Sublime, 
inalterabile, stringente logica! — 
Colui il quale questa logica calpesta 
o snatura nei suoi ottétti, non è 
uomo civile, ma un bruto vegetante 
all’ombra di ignobile egoismo.

D’altra parto, clic un prete dotto, 
di tatto line, di puro buon senso 
anche, sia persona degna di. consi­
derazione, c fuor di dubbio. Ma questa 
considerazione si moltiplicherà ben 
tosto, quando alla sua mente ornata 
di dottrina si accoppierà un cuore 
pieno di sentimenti pietosi. Anzi un 
po’ meno di dottrina sarebbo desi­
derabile nel clero in genere, e nel­
l’alto in ispecie, ma per converso 
molta più carità: meno quisquilie 
accademiche, meno querimonie, meno 
rimpianti por un passato che non 
avrà ritorno più mai pel bene della 
Chiesa stessa, ina in ricambio più 
amoroso interesse pel tapino che 
soffre. — D’ordinario succede che 
-quando la mento vaga in ispeciose 
aspirazioni, o specula soverchiamente 
in astrazioni vacue, infeconde, il cuore 
tace ed inaridisce.

Però le opere da vero servo di 
Dio, esercite da Monsignor Macello 
prima di essere assunto allo dignità

episcopale, sono pegno infallibile per 
rassicurarci cjfite fknovello Vescovo 

' d’Ac qui. Apn i's ménti r à'i'l passato: lo­
devole del ‘già Canonico d Asti. Tutto 
il mondò è paese ; lagrime da tergere) 
miserie -da sollevare non ve nè ha 
penuria nemmeno qui ; epperciò Mon­
signore troverà qui pure terreno 
acconcio per' trapiantarvi q  farvi 
germogliare rigogliósa là piànta bè­
nedetta dell’amor del prossimo. .— 
Acqui è città pacifica, educata, ri­
spettosa, e sopratutto ai benefica 
risponde sempre con riconoscente 
trasporto.

Laonde a Mons. Vescovo Marello 
si fa un augurio sincero : possano le 
sue sante opere, il suo animo'alieno 
da brighe mondane, meritargli, por 
antonomasia, nella Diocesi d’ Acqui, 
il sopranome di Benvenuto, come già 
ben meritò nella Diocesi di D.... il 
Vescovo Mjriel, il ritratto morale del 
quale fu tanto maestrevolmente trat­
teggiato d.a Victor Hugo.

Giovanni Bistoufi. 
-----------— -------:—.——

III.

Porto Maurizio, 12 Giugno ISSO.
Miglioramenti edilizi i  nelle provincia danneg­

giale dal terremoto — Caldo è polvere — 
Bagni e spiaggia — Giordano Bruno — 
Delitto — Augurio e line.

Che non tutti i mali vengano per 
nuocere è tanto vero che perfino il 
terremoto, dopo immense, inenarra­
bili sciagure, ha potuto portare in 
questi luoghi un po’ di bene! E non 
è infatti a questo terribile distrut­
tore di case, a questo inesorabile mie­
titore di esistenze che si devono e si 
dovranno gli abbellimenti di moltis­
simi villaggi e di alcune cittadine 
che se brillavano su questi colli, su 
quesle spiagge per la incantevole 
posizione, non brillavano certo (fatte 
le debile, ma scarse eccezioni) per 
regolarità, solidità c bellezza di.fab­
brica ti?

A chi percorra la riviera di Po­
nente da Genova a Ventimiglia si 
presentano allo sguardo, in ogni 
paese, numerosissime case nuove, di 
bellissimo aspetto, che si distinguono 
facilmente dalle altre pel nuovo si­
stema di copertura del tetto, coper­
tura fatta ora colle nostre tegole 
rosse e piane. Tutte queste case, co­
strutte oramai solidamente e con una 
certa eleganza, essendo coperte, come 
dissi, dalle tegole nostrane, danno 
un nuovo aspetto ai singoli villaggi, 
un aspetto più gaio c più simpatico—, 
sebbene, per tali innovazioni, svanisca 
man mano l’impronta locale, quella 
in ispecie dei tetti coperti di ardesia.

Fra cinque o sei anni, quando siano 
rifabbricate tutte le case diroccate, 
questa riviera non sarà più ricono­
scibile, ma ognuno la troverà' più- 
bella di prima e, rni duole. Ridirlo, 
questo miglioramento lo si dovrà pro­
prio soltanto al terremoto! In certi 
Comuni, costrutti prima col, massimo 
disordine, ora è sorta l’idea del piano 
regolatore, e l’idea fu subito tradotta 
nel fatto e cosi in Albissola Superiore: 
ed Inferiore, in Savona, in Noli, .in 
Borghetto S. Spirito, in Finalborgo, 
in Finalmarina, in Alassio, in, Al- 
benga, in Lo ano, in Diano Marina, 
in Oneglia, in Porto Maurizio, in 
'Saggia, in S. Remo, in Bordighera 
ed in Ventimiglia, si costruisce se­
condo un piano prestabilito.

Savona e San Remo, che già ave-, 
vano il piano regolatore per la parte 
nuova, ora l’hanno applicato anche 
alla parte vecchia della città, dove,

si sta e§ègtiendo una speciBicfisven- 
tramento. ,ir. 1
. Voglio sperare che. ili Acqui non 
kspmèMie 'Vppera efficace dèi’ ter- ' 
rèiàóto .per- applicare seriamente un 

■ piano regolatóre ed un pianq'di sven-
’ tramónto ! 1! ‘ ' ! ...

6
‘ Il caldo in questi ultimi giorni fu 
davvero soffocante. Giudicatene voi: 
il ternìometroffébbe il barbaro co­
raggio di salire ai 30, 31 centigradi 
all’ombra ed ai 44, 45 ài sole !, ! !
. Fortunatamente.’. tale calóre era " 

temperato alquanto dalla brezza ma­
rina.... ma un giorno, che rebbimo la
visita dello barocco gridammo, quanti 
qui abitiamo, a rischio d im o rire  , 
asfissiati ! ' ... . ..

Ora si sta un po’ meglio perchè 
nella notte fra Domenica e Lunedi 

'discese dal pietoso Cielo, una.pioggia . 
veramente provvidenziale che, oltre' ' 
al modificare-là temperatura, co-' 
sparse di umido la polvere.... che ih' 
questo Capoluogo di Provincia, ed in 
quantità veramente sterminata, regna . 
sovrana in tutte, le strade, e special- 
ménte negli stradali. • " ;

Quando penso ad Acqui mi , viene, 
proprio voglia di esclamare il famoso:. ,' 
Se Messena piange Sparta non ride; 
ma siccomq nel, confronta starebbe 
peggio Porto Maurizio.... cosi mi 
convinco che tante ralté l’Ottimo mio 
amico Menicliin (signor Domenico' 
Scovazzi Assessore per la pulizia 
urbana) venne calunniato a torto !

#
Un caffettiere di qui, quello della 

stazione, il . signor Artuso Domenico, 
lavora da molligiorni intorno al suo, 
modesto ma . commodissimo stabili-, 
mento di bagni, posto sul- lido fra il 
porto di questa città e quello di; 
Oneglia. A

. Fra pochissimi, giorni sarà, com­
pletamente messo in ordine ed. al­
lora entreremo ; davvero in piena.• 
stagione balnearia. . .

Alcuni miei compagni d’ ufficio 
pensarono però, vista la< tracotanza 
solare, di inaugurare lo stabilimento. 
prima che fosse finito, e Giovedì, Yo- ' 
nerdi, Sabbato, Domenica, Lunedi; e 
Martedì, si,tuffarono tranquillamente 
e con vero compiacimento nelle onde 
del mare, con. intenzione db prose­
guire i bagni, senza interruzione, 
fino a che il tempo potrà permet­
terlo. Io naturalmente fui, .sono o 
sarò della partita. E come non,.la-' 
sciarsi trascinare dall’ esempio ? Il 
mare è quasi sempre calmo, Pacqua, 
discretamente calda-, la spiaggia stu­
penda;.ed a proposito di essa io devo 
ricredermi dall’opinione che! me ne 
ero fatta vedendola.- al mio giungere, 
qui, brutta perchè coperta ed anne-' 
rita dalle alghe ammucchiatesi lungo: 
l’autunno, l’inverno e Ja primavera.,

0 r a in vece, rip u 1 i t a d i 1 i n ge n temente, 
sbm ostràin tutta la sua ’bellézza è : 
vi invita a gettarvi in acquameli suo1 
ottimo fonilo, cosparso in tuita la sua 
immensaJarghezzà; di'finissima sabbia 
o ho il di quella ghiaia molesta 1 clic 
vi tormenta i piedi presso varii altri 
stabiliménti e vi fa correre pericolo 
continuo di slogature.

Invito di cuore tutti gli amici, che 
desidererei tanto è poi tanto di ri— ’ 
vedere in Porto Maurizio, ad accer­
tarsi di? visu et de loto corpore che 
quanto scrissi dì questa spiàggia non 
è''esagerazione!’

;;
Anche : qui .Domenica scors.a si fece 

una modesta, dimostrazione di ; sim-  ̂
patia alla.memoria del grande filo- 

: spfo di Nola., La dimostrazione, è

consistita" tutta, in  . alcuni reboanti 
evviva e nell’affissione di moltissimi 

, cartelli tricolori che portavano la 
semplice scritta : Viva Giordano

. Bruno. ; //'  ' ; . ;
■ Forse non avrebbe avuto luogo 
neanche questa' piccola di mostrazio ne

' sé'fton.,si fosse scélto proprio il giorno 
di Domenica; scorsa;<(sia s pure stata 
là festa di Pentecoste !) nel quale si 
onorava in tutte le principali città 

i d’Italia). il. grande. avvenimento di 
Roma, l’inaugurazione d’una statua,

; aLjSommo ^pnsatore;;,. per una fun­
zione tutta religiosa," il collocamento 
della prima pietra ad una nuova 

 ̂ Chiesa da fabbricarsi nelle vicinanze 
del porto !
,, Questo -fatto, a torto od a ragione,

: [Sembro a taluni una protesta conn o 
( quanto succedeva in Roma ed allora 
si pensò ad una riprotesta pacifica 
si, ma espressiva, molto. .Per tutte le 

*''strade, óòvé̂  doveva ̂ assaVè il corico 
religioso, còl "Vescovo' della Diocesi 
d’ AJbenga, erano appiccicati, in 
grande numero, i detti manifestini 

ve clamorosi evviva al frate Nolano 
furono emessi,. .specialmente dagli 
studenti, friéiitre; il córtèo ritornava 
dalla religiósa’ funàiorié. Qualche re- 
clarno di veri intransigenti, qualche 
schiaffo e tutto finìsehzà mortie senza 
gravi ferite ! ! ! 0 perchè • scegliere 
proprio il 9 Giugno per collocare la 
prima pietra della’nuova Chiesa ?

La settimana scorsa fece qualche 
•impressióne in..questi paesi, ordina­
riamente ti’anquilli, la tragedia av­
venuta in Arma di Taggia., Come 
avrete.appre,so dagli organi maggiori, 
un.operaio’Toscano, a scopo di de­
predazione, penetrò nella casa del 
colonnello in ritiro Torre, persona 

1 stimatissima, e dopo avere legata la 
fantesca, feri replicatamente, ed assai 
gravemente con arma da taglio il 
bravo soldato che; dopo eroica difesa, 
svenne, riuscendo; però prima a . met­
tere,.in fuga L-àssà^siaò.-.che..fu- inse­
guito,(ed -ucciso, dopo .aspra lotta, da 
una guardia doganale. Si dice che il 
colònneÌlo,,Torre, sebbene i : giornali 
lo. àbbiano apnunziato morto, sia in 
via di guarigione. Tanto, meglio !
■ Ebbene è rendere omaggio sincero 

alla verità il .dire;; che se succede 
qualche, fatto:idoloraso da queste

: parti, devesi .sempre cercarne l’autore 
e gli autori nei [forestieri che qui 
vengono a cercare il pane dell’ esi­
stenza! ; Giova , sperare, quantunque 
ora. siano a migliaia e migliaia gli 
operai (di.tutte le provincie d’Italia)

. sparsi lungo la riviera per i lavori 
di sventramento, di: riparazioni e di 
ricostruzione,; Che non si ripeteranno 
mai.e poi; mai fattisi dolorosi.;L’au­
torità ha l’obbligo, di provvedere e 
prowederà certo all’uopo.,

. Ho, .letto . con, yera (soddisfazione,
) cpe^ì porisi -̂1 iò. S û erJLo.r e de l L avo ri 
1 P^^jbÌicV/ap.^^py6;.nòìja ( spdùta deR’S 
corren’te 'meso, il progolto dqna Ge- 

: nQyà-^òquirA's.f,!.' CplLaugurio ̂ incero 
: che pòssa'essere, fra pòchissimi.anni, 
attivata questa importante e cara- 

! linea ferroviària, si separa oggi da 
voi il . vostro B l à s iu s .

..POLITEAMA ACQUESE
Del Rigoletto, di quest’opera inspi­

rata, che suscitò entusiasmo in tutti 
i..teatri», ben altri più competenti di 

i me scrissero, ammirando la aempli- 
; Qità, la purezza di lineo e le frasi 
melodiche di cui, va ricca , questa. 

, splèndida creazione ; di -Yerdi.

juv-:.zzi*!?*


